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Somministrazione fino a 48 mesi
e taglio dell’anzianità nel nuovo Ccnl
CONTRATTI COLLETTIVI
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Contano per soli 12 mesi
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svolti dal 2014 al 2018
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Più flessibilità sulla durata dei rap-
porti di lavoro in somministrazio-
ne nel nuovo contratto collettivo
nazionale delle Agenzie per il lavo-
ro, sottoscritto il 21 dicembre 2018
ed entrato in vigore, dopo la ratifica
delle organizzazioni stipulanti, da
poche settimane. Il Ccnl ha intro-
dotto regole molto originali, che li-
mitano gli effetti della stretta stabi-
lita per il lavoro flessibile dal decre-
to 87/2018. Il codiddetto “decreto
dignità” ha ridotto infatti da 36 a 12
mesi la durata massima del con-
tratto a termine, tanto diretto
quanto stipulato a scopo di sommi-
nistrazione, lasciando un margine
molto ristretto (serve una delle
nuove causali) per la prosecuzione
del rapporto per altri 12 mesi.

L’applicazione di questa regola
avrebbe comportato un effetto
molto negativo per i lavoratori
somministrati che, dopo la fine del
periodo transitorio previsto dal de-
creto 87/2018, stavano per arrivare
a una delle fatidiche scadenze dei
12 o dei 24 mesi: questi lavoratori (e
le rispettive aziende) sarebbero
stati messi di fronte a un bivio sec-
co tra assunzione a tempo indeter-
minato o cessazione del rapporto.

Quanto pesano i periodi passati 
Le parti sociali del settore hanno
introdotto una regola che ha reso

meno stringente questa scelta, al-
lungando la durata massima del
rapporto. 

Questo risultato si ottiene “ste-
rilizzando” le anzianità lavorative
maturate prima del 1° gennaio
2019.

Secondo la nuova disciplina, le
anzianità maturate dal 1° gennaio
2014 al 31 dicembre 2018 si calcola-
no entro il limite massimo di 12
mesi, anche se il rapporto tra le
parti ha avuto in concreto una du-
rata maggiore. Così, per fare un
esempio, se un rapporto nel perio-
do ha avuto una durata di 20 mesi,
ai fini delle soglie del decreto
87/2018 dovrà essere computato
solo un periodo figurativo di 12 me-
si. 

In altre parole, viene di fatto al-
lungato il periodo di lavoro che può
ancora essere svolto a tempo deter-
minato dai somministrati che han-
no accumulato lunghi periodi di at-
tività prima dell’entrata in vigore
del “decreto dignità”.

Durata massima di 48 mesi
Accanto a questa misura transito-
ria, il nuovo Ccnl guarda anche al
futuro, allungando sino a 48 mesi
il periodo di durata massima del 
rapporto a tempo determinato che
può intercorrere tra un’agenzia per
il lavoro e un somministrato.

Questo limite riguarda la durata
complessiva del rapporto tra il
somministrato e l’agenzia per il la-
voro, ma va combinato con la dura-
ta massima della missione presso
lo stesso utilizzatore, che in ogni
caso non può superare i 24 mesi.

Così, per fare un esempio, un
somministrato assunto dall’agen-
zia Alfa può lavorare sino al massi-
mo di 24 mesi massimo presso
l’utilizzatore Beta. Una volta supe-
rata questa soglia, il lavoratore può
ancora lavorare alle dipendenze
dell’agenzia per altri 24 mesi, ma
può svolgere le nuove missioni so-

lo presso utilizzatori differenti da
Beta.

Fino a otto proroghe
Sempre nell’ottica di rendere più
agevole la prosecuzione del rap-
porto di lavoro del somministrato,
il Ccnl incrementa il numero mas-
simo delle proroghe che possono
essere applicate a ciascun contratto
di lavoro a scopo di somministra-
zione. È confermata la disciplina
vigente prima del decreto 87/2018
(sei proroghe per ogni contratto di
somministrazione) ma il numero
di proroghe consentite sale a otto,
se il Ccnl dell’utilizzatore fissa una
durata massima diversa dai 24 me-
si.

Sono ammesse otto proroghe
anche in caso di utilizzo di lavora-
tori svantaggiati e molto svantag-
giati: privi di un impiego regolar-
mente retribuito da almeno 12 me-
si, lavoratori ricollocati presso un
diverso utilizzatore applicando le
procedure del Ccnl, casi previsti da
accordi di secondo livello o dai con-
tratti collettivi degli utilizzatori e
impiego di disabili assunti in base
alla legge 68/1999.

Flessibilità per le agenzie
L’ultimo intervento finalizzato a
stimolare la continuità lavorativa
riguarda la possibilità di eseguire
contratti commerciali di sommini-
strazione a tempo determinato di
lavoratori che sono assunti alle di-
pendenze dell’agenzia con contrat-
to a tempo indeterminato.

Il nuovo accordo precisa (in li-
nea con la circolare 17/2018 del mi-
nistero del Lavoro) che questa ipo-
tesi è del tutto lecita e, anzi, gode
un beneficio importante: il limite di
durata massima, previsto per i rap-
porti a termine ordinari, non si ap-
plica ai contratti commerciali di
somministrazione a tempo deter-
minato di questa natura. 
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IL CAPITOLO WELFARE

Sostegno al reddito 
per i disoccupati
con tetto a mille euro

Il settore delle agenzie per il la-
voro ha una lunga e consolidata
tradizione di welfare bilaterale
per i lavoratori somministrati:
tutele aggiuntive rispetto a quel-
le esistenti, concordate tra le par-
ti sociali di settore ed erogate in
favore dei lavoratori tramite spe-
cifici enti bilaterali, finanziati
con risorse proprie.

Questa tradizione prosegue
con una misura innovativa con-
tenuta nel recente rinnovo del
Ccnl di settore: il trattamento di
sostegno al reddito dei sommini-
strati (Sar). Si tratta di una in-
dennità di disoccupazione ero-
gata dalla bilateralità ai soggetti
che abbiano lavorato come som-
ministrati alle dipendenze di
un’agenzia per il lavoro almeno
110 giornate nei 12 mesi prece-
denti e che siano disoccupati da
almeno 45 giorni. In presenza di
questi requisiti, è riconosciuto
un trattamento una tantum di
mille euro a carico del Fondo di
solidarietà bilaterale. L’importo
si riduce a 780 euro, se le giorna-
te di lavoro sono inferiori a 110
ma uguali o superiori a 90.

Alle persone che sono in pos-
sesso dei requisiti sopra citati è
infine riconosciuto il diritto di ri-
cevere un percorso mirato di for-
mazione e riqualificazione pro-
fessionale.

Questo diritto può essere
esercitato presso qualsiasi agen-
zia per il lavoro e si concretizza
nella possibilità di ricevere servi-
zi di orientamento, bilancio di
competenze e formazione di al-
meno 30 ore.

L’attenzione per le tutele dei
lavoratori somministrati si con-
cretizza anche in un’altra previ-
sione del Ccnl. Confermando una
procedura già esistente negli ac-
cordi precedenti, il nuovo con-
tratto collettivo punta a favorire
la ricollocazione professionale
dei lavoratori assunti a tempo in-
determinato dalle agenzie per il
lavoro, nel caso in cui restino
senza un’attività a causa della
cessazione della missione in cor-
so.

Quando si verifica questa si-
tuazione, parte un percorso di ri-
collocazione professionale ob-
bligatoria della durata minima di
sei mesi, durante il quale l’agen-
zia per il lavoro deve compiere
ogni tentativo di ricollocazione
della persona. Queste misure so-
no applicate sulla base di un pia-
no specifico concordato con i
rappresentanti sindacali nel-
l’ambito di una commissione ter-
ritoriale ad hoc.

Durante tutto il periodo nel
quale l’agenzia tenta la ricolloca-
zione, il lavoratore assunto a
tempo indeterminato dall’agen-
zia di lavoro, ha diritto a un’in-
dennità di disponibilità per i pe-
riodi nei quali non è in missione
presso un utilizzatore. 

Una volta finito il periodo di
ricollocazione, si possono verifi-
care due scenari: il lavoratore ri-
trova una nuova occupazione
oppure la ricerca fallisce. Nel se-
condo caso, l’agenzia piò intima-
re il licenziamento per giustifica-
to motivo oggettivo, e il dipen-
dente accede al trattamento eco-
nomico per la disoccupazione
(Naspi) secondo le regole valide
per tutti gli altri lavoratori, cui si
aggiunge il Sar, se esistono i re-
quisiti sopra ricordati.
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L’indennità integrale spetta
a chi ha lavorato 110 giorni
nell’anno precedente

IL NUOVO CCNL 

LA SIMULAZIONE

Le anzianità tra 1° gennaio 2014 e il 31 dicembre 2018 
si calcolano al massimo per 12 mesi

Le anzianità antecedenti al 1° gennaio 2014 non si calcolano

Presso lo stesso utilizzatore la durata massima è di 24 mesi

Presso diversi utilizzatori la durata massima è di 48 mesi
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10 mesi nel 2017 24 mesi

L’ANZIANITÀ PER I SOMMINISTRATI A TEMPO


